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LETTERA APERTA AGLI OPERATORI LAICI DI MISSIONE TAU ONLUS

Carissimi, Sabrina, Luigi, Silvia, Massimilia-
no, da circa tre anni ci state affi ancando nella 
realizzazione del nostro progetto carismatico 

missionario. Desidero esprimevi un vivo ringrazia-
mento da questa pagina Web. Lo faccio dopo aver vi-
sitato, nel corso di questi cinque anni, tutte le comu-
nità sparse nei 21 Paesi ove siamo presenti. Ho potuto 
trarre un quadro d’insieme della realtà congregazio-
nale, ora desidero rivolgermi a voi carissimi amici e 
collaboratori di MISSIONE TAU ONLUS.

L’espressione del nostro Carisma fondazionale dice 
chiaramente che siamo un Istituto fondato per “le mis-
sioni apostoliche”, cioè per essere a fi anco dei poveri 
per la loro promozione umana e per l’evangelizzazio-
ne. Questa missione affi dataci da Dio richiede, non se-
condariamente, un sicuro spirito di fortezza e capacità 
di collaborazione. Collaborazione in loco e con colo-
ro che possono affi ancarci, poiché le necessità sono 
immense e richiedono, soprattutto oggi, progettuali-
tà, impegno e ingegno. Oggi non possiamo nemmeno 
pensare di poter agire da sole, senza l’affi ancamento 
di laici generosi e disponibili. 

Le nostre sorelle, missionarie nei luoghi più sperduti e 
abbandonati, hanno bisogno di aiuto perché, per farsi 
voce di coloro che non hanno voce e sentono forte il 
desiderio di riscatto, necessitano di sostegno e tendo-
no la mano a chi le può aiutare. 
Ecco quindi che la Provvidenza di Dio, che mai ci ha 
abbandonate nei 150 anni di vita della Congregazione, 
ha orientato voi qui, perché possiate essere quella mano 
che stringe la mano tesa, donandole in primo luogo la 
forza della solidarietà, forza miracolosa che prodigio-
samente trasmette sicura speranza ed eroico coraggio.

Le nostre sorelle nelle “missioni lontane” hanno bi-
sogno di voi, del vostro prezioso lavoro; ma siamo 
noi come famiglia, come Congregazione che abbiamo 
bisogno di voi. Il volontariato che svolgete qui e in 
terra di missione, è un prezioso supporto di cui non 
possiamo fare a meno, è una benedizione del Signore, 
è la manifestazione che Lui è sempre presente, perché 
è Provvidenza.
Con questa lettera è mio intento rivolgervi un senti-



22

to grazie anche a nome delle sorelle del Consiglio, a 
nome delle sorelle che lavorano in situazioni di avan-
guardia ed anche a nome dei numerosissimi bambini, 
ammalati, famiglie che voi aiutate.
Il vostro servizio è una testimonianza che vorrei fosse 
conosciuta innanzitutto dalle sorelle della nostra Fa-
miglia religiosa, dalle altre persone, nostri conoscenti 
e benefattori, ed anche a vasto raggio poichè esso si 
inserisce nella vasta gamma di iniziative di carità e vo-
lontariato testimoniando che il nostro mondo occiden-
tale, e soprattutto l’Italia, non è quel mondo egoista e 
calco-

latore che i mass-media presentano; in Italia in parti-
colare c’è molta sensibilità e attenzione verso chi sof-
fre, soprattutto verso i bambini poveri.
Le nostre missionarie esprimono bisogni, aspirazioni 
e speranze personali e collettive a nome di coloro che 
esse assistono.

S o -
p r a t -
tutto i 
bambi-
ni e i 
giovani sono oggetto di impegno e di amorevole dedi-
zione delle nostre suore. Più di 800 bambini vengono 
accolti nelle case costruite per loro (hostel e collegi), 
curati dignitosamente nella vita quotidiana e mantenu-
ti agli studi. Questo particolare ambito della missione 
è di grande valore davanti a Dio e davanti agli uomini, 

poiché toglie i ragazzi e le ragazze dal pericolo, molto incombente in certi paesi, di cadere ostaggio di 
sfruttatori senza scrupoli. Nei paesi in via di sviluppo 
la vita di troppi bambini è compromessa dalla pover-
tà delle loro famiglie, dalle ingiustizie sociali, dalla 
cattiveria e dalla indifferenza di tanti, dalla incapacità 
delle istituzioni statali di difendere i loro diritti e la 
loro integrità. 
La ONLUS  MISSIONE TAU, da voi costituita assie-
me a Suor Paola, Suor Germana e Suor Lucia, è un 

chicco 
d ’ o r o 
c h e 
non si 
p e r d e 
nel grande granaio della carità, ma brilla alimentata da 
una luce meravigliosa, la luce della gratuità.
Grazie Sabrina, grazie Luigi, Grazie Silvia, vi benedi-
ca il Padre dei poveri.

Con affetto,    Suor Emmapia Bottamedi
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